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sentare un articolo aggiuntivo, col quale 
avesse de t to : « la Commissione di vigilanza, 
di cui all 'articolo ta le della legge del 1907, 
è abolita ». Allora la Giunta avrebbe preso 
la sua decisione. 

Ma una propos ta di t a l genere non c'è, 
e quindi la Giunta ha creduto suo dovere 
di sa lvaguardare le prerogat ive par lamen-
tar i , in quan to la Commissione di vigilanza 
f u volu ta dal Pa r l amen to nell ' interesse delle 
sue prerogative. 

Quando ella verrà con un disegno di 
legge, che chieda l ' abo l i z ione di questa 
Commissione, noi esamineremo ex-professo 
se sia il caso di abolirla, o di regolarla 
in modo diverso. E ipe to che è inuti le che 
10 mi dilunghi. 

Desidero che questa discussione si esau-
risca, perchè ha dura to anche t roppo. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore di-
chiara che la Giunta acce t ta la nuova for-
mula dell 'art icolo ? 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. La Giunta non 
si oppone al volere della Camera. 

P R E S I D E NTTE. Ma io non so quale sia!... 
(Ilarità). La Camera non ha espresso alcun 
avviso. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Il Governo pro-
pone u n a nuova redazione dell 'art icolo pri-
mo, e la Camera f a r à quello che crederà. 

P R E S I D E N T E . Domanderò ora ai va r i 
p roponen t i articoli sost i tut ivi , se li manten-
gono, o li r i t i rano. Poi passeremo agli emen-
d a m e n t i aggiunt ivi , come quello dell 'onore-
vole Nofri . . . 

N O F R I . No, onorevole Presidente, il mio 
è un emendamento sos t i tu t ivo. 

P R E S I D E N T E . Lo vedo segnato sot to 
11 t i tolo « E m e n d a m e n t i ». Ma, ef fe t t iva-
mente , la sua proposta dice: 

« Sostituire dopo il 1) comma: 
« Con decreto reale, sent i to il Consiglio dei ministr i , sarà nomina t a una Commissione tecnica, composta dei r app resen tan t i del Par lamento , dell 'Amministrazione delle fer-rovie dello S ta to e delle Organizzazioni in-dustr ial i , commercial i , agricole e del lavoro, al fine di proporre al Governo organiche ri-fo rme del servizio ferroviario, intese ad ot-
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tenere la maggiore semplici tà ed economia funz iona le . « Le a t tual i direzioni e divisioni compar-
t imen ta l i sono soppresse ; con apposi te di-
sposizioni l 'Amminis t raz ione ferroviar ia con-
fer i rà alle sezioni dei singoli servizi : movi-
men to e traffico, m a n t e n i m e n t o e t raz ione 

e mater ia le , i poteri e le au tonomie necessa * 
rie, perchè possano funzionare con le stesse 
faco i tà ora concesse alle di visioni, . ist i tuendo 
al tre sezioni ove occorra. 

« Nofri , Tara t i , Marangoni , Pe-
scetti , Canepa, Chiesa P ie t ro , 
Cabrini, Trapanese, Bissolati , 
Casalini, Montemar t in i , Iva-
noe Bonomi, Zerboglio, Agnini, 
Campanozzi , Rondani , Bel-
t r a m i ». 

P iu t to s to bisognerà vedere come r imar rà 
s is temato questo primo c o m m a ! Stia t r an -
quillo, onorevole Nofr i : ho s tud ia to abba-
stanza la mater ia ! 

L 'onorevole Carlo Fer rar i s mant iene o 
r i t i ra il suo ordine del giorno ? 

F E R R A R I S CARLO. Una breve osser-
vazione. 

L ' onorevole minis t ro mi ha in certo 
modo f a t t o l ' a p p u n t o di aver sol levata una 
quest ione teorica e generale sulla delega-
zione di poter i . Io ho invece f a t t a una que-
stione s t r e t t a m e n t e specifica, come r isul ta 
dal mio ordine del giorno : non consento 
alla delegazione di poter i in questo caso, 
p e r l a ma te r i a in discussione, ma non ho mai 
de t to che delegazioni non si possano fare. 

Ciò premesso, dichiaro che r i t i ro il mio 
ordine del giorno e voterò contro l 'art icolo 
proposto dal Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Wollem-
borg mant iene o r i t i ra la sua propos ta so-
s t i tu t iva ? 

W O L L E M B O R G . Dirò succ in tamente le 
ragioni del ritiro del mio art icolo sostitu-
t ivo ed insieme del mio voto. 

Fin dall ' inizio della discussione di que-
sto disegno di legge nelle S o t t o - g i u n t e del 
bilancio prima, e poi nella Giunta generale, 
posi il d i lemma : 

O si crede che la re te a t t u a l e sia t roppo 
vas t a per poter essere governa ta da un uo-
mo solo, da un unico centro d i r e t t i v o ; ed 
allora conviene fa rne la r ipart izione in più 
reti, c iascuna delle quali abbia d is t in ta e 
p iena individual i tà , con personale, mate-
riale, e bilancio proprio, nel quale e per il 
quale la responsabil i tà ammin i s t r a t iva di 
ciascun di re t tore generale trovi ch iaramente 
e p rec i samente riperpussione e sanzione. 

O invece a ciò non si crede, a lmeno per 
ora, di dover andare , ed allora resti il si-
s tema a t tua l e alleggerito, s f rondato , sem-
plif icato. 

Ma.. . ma sia- unica la rete, o siano più, 
l 'organizzazione non può che essere un i ta -
ria, senza ibridismi o sovrapposizioni, S3nza 

I elementi parassi tar i o ingombrant i , affinché, 


